
WORKSHOP FRANCO-ITALIANO – 13 GENNAIO 2021 

Focus sul diritto dei regimi 
patrimoniali matrimoniali in Francia 
(particolarità di alcuni regimi o clausole)
Dottor Frédéric VARIN, 
notaio in DISTRE

Progetto finanziato 
nel quadro del 
Programma Giustizia 
dell’Unione Europea 
(2014-2020)



A) Regime di comunione legale dei beni

B) Regime della separazione dei beni

C) Regime della partecipazione agli acquisti

A) Acquisto/Reinvestimento

B) Compensazioni

A) Beni che ricadono nei beni comuni

B) Attribuzione di alcuni beni comuni al coniuge superstite al decesso dell’altro

C) Nozione di “vantaggio matrimoniale”



I – Presentazione schematica dei tre regimi
patrimoniali matrimoniali previsti dal Codice
Civile
A) Regime di comunione legale dei beni

B) Separazione dei beni 

C) Partecipazione agli acquisti







1 – Beni propri di ciascun coniuge 2 – Beni comuni

Si tratta di: 
• beni acquisiti prima del matrimonio
• beni acquisiti in costanza di matrimonio per 
successione o donazione
• beni propri per natura: abbigliamento ad 
uso personale, risarcimenti danni e simili
• beni propri per surroga (oggetto di trattazione 
nella seconda parte)

Si tratta di: 

• tutti i beni acquisiti a titolo oneroso o 
creati in costanza di matrimonio

• proventi e stipendi dei coniugi

• profitti e redditi da beni propri



VANTAGGI SVANTAGGI

Il vantaggio principale di questo
regime consiste nel fatto che
l’incremento di ricchezza di un
coniuge va a vantaggio dell’altro

Al momento dello scioglimento del
regime gli acquisti vengono divisi a
metà

• I rischi finanziari corsi da uno dei
coniugi sono sostenuti dalla
comunione

• In caso di nuovo matrimonio e a
seguito di decesso la divisione dei
beni in comunione potrebbe essere
fonte di controversia







1 – Beni personali 2 – Beni in comproprietà

Ciascun coniuge è proprietario dei
propri beni indipendentemente da
data, modalità di acquisizione (a
titolo oneroso o gratuito) e origine
dei fondi.

L’unica difficoltà consiste nella
prova della proprietà.

Spesso i coniugi acquistano un bene
in comproprietà tra loro.

La rispettiva quota di acquisizione
dipende di norma dal grado di
partecipazione di ciascuno
all’acquisizione.



VANTAGGI SVANTAGGI
La separazione dei beni è consigliata:

• Alle coppie in cui uno dei due coniugi
eserciti un’attività professionale 
autonoma (libero professionista, 
commerciante) 

• A coloro che abbiano figli da un
precedente matrimonio

• L’incremento di ricchezza di un coniuge non va
a vantaggio dell’altro

• I coniugi non possono sottoscrivere vantaggi
matrimoniali che proteggano il coniuge
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Marito Moglie

Patrimonio finale

Patrimonio iniziale

Acquisti

3.000 €

400 €

2.600 €

Patrimonio finale

Patrimonio iniziale

Acquisti

2.000 €

200 €

1.800 €

Calcolo del credito di partecipazione: 2.600 – 1.800 / 2 = 800 / 2 = 400

Conclusione: il marito deve alla moglie 400 €







VANTAGGI SVANTAGGI

Consigliato per le coppie in cui uno dei due
coniugi svolga un’attività professionale
autonoma.

In caso di divorzio il coniuge che eserciti
un’attività professionale potrebbe risultare
debitore di un credito che potrebbe indurlo alla
cessione del suo utile professionale.



II – Particolarità del regime legale di 
comunione dei beni limitata agli acquisti
A) Investimento/Reinvestimento

B) Compensazioni
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III – Particolarità di alcuni regimi 
convenzionali
A) Beni che ricadono nei beni comuni

B) Attribuzione di alcuni beni comuni al coniuge superstite alla morte 
dell’altro

C) Nozione di “vantaggio matrimoniale”




























